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Sono la burocrazia e la con-
fusione istituzionale i mo-
stri con cui si devono ogni 

giorno confrontare e scontrare 
le piccole  e medie imprese lom-
barde: «Liberarle da procedure 
molto spesso ridondanti con-
sentirebbe di recuperare risor-
se da destinare a investimenti 
e sviluppo», oltre a richiamare 
sul territorio le imprese estere, 
eventualmente disposte a inse-
diarsi. Lo ha dichiarato il presi-
dente della Camera di Commer-
cio di Cremona, Gian Domenico 
Auricchio, presentando i due 
progetti messi a punto dal suo 
ente e da Regione Lombardia: 
gli “Angeli antiburocrazia” e la 
“Sperimentazione del fascicolo 
informatico d’impresa”. Con 
lui anche l’assessore regionale 
allo Sviluppo Economico, Mau-
ro Parolini, e il presidente della 
Commissione Affari Istituziona-
li regionale, Carlo Malvezzi.
«In questo ambito dal 2010 la 
Camera ha sostenuto l’imple-
mentazione del Suap, lo Sportel-
lo Unico per le Attività Produt-
tive – ha dichiarato Auricchio 
– strumento di semplifi cazione 
amministrativa mirante a co-
ordinare tutti gli adempimenti 
richiesti per la creazione di im-
prese, al fi ne di snellire e sem-
plifi care i rapporti con la pubbli-
ca amministrazione in modalità 
totalmente telematica».

In collaborazione con Regio-
ne e Provincia, la Camera di 
Commercio in questi anni «ha 
accompagnato i 115 Comuni 
del nostro territorio, il 77% dei 
quali ha meno di 3 mila abitanti, 
gestendo la funzione in delega 
per oltre 53 enti nel 2010, per-
mettendo alle nostre imprese 
di fruire di un servizio effi cien-
te – ha specifi cato il presidente 
dell’ente camerale – attualmen-
te, gestiamo, sostenendone gli 
oneri – in delega o convenzione 
– i Suap di 37 Comuni cremo-
nesi (pari al 40% circa dei re-
sidenti e delle imprese), fra cui 
il Comune di Cremona, mentre 
i rimanenti procedono autono-
mamente». Un sostegno, que-
sto, che la Giunta camerale ha 
deciso di confermare anche per 
l’anno in corso, ritenendolo un 

provvedimento prioritario.
Così il Fascicolo elettronico di 
impresa, evoluzione dello Spor-
tello Unico per le Attività Pro-
duttive, intende raccogliere in 
un unico contenitore informati-
co i documenti già in possesso 
della pubblica amministrazione, 
evitando all’impresa di dover-
li ripresentare a ogni sportello. 
L’altro progetto, “Angeli anti-
burocrazia”, iniziato lo scorso 
anno, intende invece affi ancare 
alle imprese fi gure innovative e 
qualifi cate – per Cremona, due 
giovani esperti, la dottoressa 
Cecilia Somaschi e il dott. Edo-
ardo Tozzo – per rendere più 
snello e funzionale il rapporto 
con l’ente pubblico, migliorare 
l’effi cienza dell’attività ammi-
nistrativa, consolidare la rete 
territoriale degli Sportelli Unici 

e dare una mano alle aziende e 
alle associazioni di categoria 
che lo richiedessero.
Dal canto suo, l’assessore re-
gionale Parolini ha evidenziato 
come «i dati confermino la ri-
presa in corso, per cui non bi-
sogna abbandonare la presa». 
Il che signifi ca supportare le 
imprese nei percorsi di inno-
vazione, mettendo in comune i 
risultati, così da «render facile 
ciò che è diffi cile. La Lom-
bardia ha ancora ampi spazi di 
miglioramento», specifi cando 
come «l’autoriforma sia una ne-
cessità». 
L’assessore ha anche annuncia-
to l’approvazione da parte del-
la Giunta di 80 milioni di euro 
per le startup innovative: i bandi 
sono previsti per la primavera 
2016 e prevedono l’accesso a fi -

nanziamenti a tasso agevolato e 
a investimenti a fondo perduto. 
Un provvedimento – ha eviden-
ziato Parolini – pensato per con-
sentire un «crollo percentuale 
della mortalità delle startup».
Il presidente della Commissione 
Affari Istituzionali di Regione 
Lombardia, Carlo Malvezzi, 
pure presente all’incontro, ha 
evidenziato «il riconoscimen-
to anche ai professionisti non 
iscritti alle Camere di Com-
mercio di partecipare ai bandi 
per i fi nanziamenti regionali ed 
europei, un passo avanti straor-
dinario perché si riconosce loro 
lo status di impresa a tutti gli 
effetti». 
Un cambio di mentalità, quindi, 
per un sistema azienda posto 
sempre più in grado di mordere 
e incidere sul mercato.

CCIAA E REGIONE UNITE. Presentati due nuovi progetti

Contro il mostro
della burocrazia
“Angeli antiburocrazia” e “Sperimentazione del fascicolo informatico d’impresa” 
sono gli antidoti alle code inutili agli sportelli. Dal Pirellone 80 milioni per startup innovative

«Sono felice della prosecuzione 
del Corso e grata al Centro Studi 
per la sua opera di promozione 
culturale nel territorio cremone-
se». 
Con queste parole di introduzio-
ne, la presidente del Consiglio 
Comunale Simona Pasquali ha 
aperto il Corso di discipline so-
ciali su “Il fi sco: aspetti cultu-
rali e applicativi”, organizzato 
dal Centro di Studi Aziendali e 
Amministrativi e promosso dal 
Comune di Cremona, che si terrà 
una volta a settimana nel mese di 
febbraio, presso il Palazzo Cit-
tanova. La prima lezione, a cui 
ha partecipato la presidente, è 
stata tenuta il 5 febbraio scorso 
da Simona Scabrosetti, docente 
di Scienza delle fi nanze nell’U-
niversità di Pavia, sul tema de “Il 
fi sco nelle varie aree del mondo”. 
La docente è partita da un’analisi 
delle recenti pressioni, interne ed 
esterne, comuni al fi sco dei Paesi 

europei: 
- la globalizzazione, accompa-
gnata dalla liberalizzazione dei 
movimenti di capitale, ha portato 
ad una crescita della competizio-
ne fi scale tra Paesi dalla quale è 
emersa l’esigenza di armonizza-
re i sistemi fi scali;
- i vincoli imposti dall’Unione 
Europea sui conti pubblici; 
- la necessità di ridurre le elevate 
imposte sul lavoro che, in molte 
nazioni, sono una quota consi-
derevole della pressione fi scale 
totale; 
- la tendenza al decentramento 
fi scale e quella a sostituire l’o-
biettivo redistributivo con quello 
dell’effi cienza, tema molto deli-
cato; 
- l’esigenza della semplifi cazio-
ne. 
Nel caso specifi co dei Paesi en-
trati da poco tempo nella UE, 
anche la trasformazione da eco-
nomie centralmente pianifi cate 

ad economie di mercato ha avuto 
importanti ripercussioni sul si-
stema fi scale e sull’amministra-
zione fi nanziaria. Rimangono in 
ogni caso differenze tra i vari Pa-
esi europei e, tra questi ultimi, e 
altre aree del pianeta, come Usa, 
Giappone o altri Paesi Ocse: 
pressione fi scale e imposte sul 
lavoro mediamente più elevate; 
maggior peso dei contributi so-
ciali e minore peso delle imposte 
indirette. 
«Il sistema fi scale di un Paese 
rifl ette bisogni e caratteristiche 
propri di quel particolare Pae-
se» ha infatti spiegato la profes-
soressa. Negli stati asiatici, ad 
esempio, l’obiettivo della cresci-
ta è stato anteposto a molti altri 
obiettivi, tra i quali l’equità, che 
sono stati invece alla base delle 
politiche fi scali nelle nazioni oc-
cidentali. Per questo, il livello 
della pressione fi scale in questi 
Paesi è rimasto più basso rispet-

to ai Paesi europei, anche se le 
recenti esigenze di riduzione 
del debito, aumento della spesa 
pubblica e di decentramento fi -
scale potrebbero portare ad un 
aumento della pressione fi scale 
anche in tali aree. L’indifferen-
za nei confronti dell’equità nelle 
aree asiatiche si riscontra anche 
nella predominanza delle impo-
ste indirette, mentre le imposte 
sul reddito, soprattutto delle per-
sone fi siche, sono poco utilizza-
te e poco progressive. Infi ne, in 
Asia l’uso degli incentivi fi scale 
è considerevole.
Nell’America Latina, invece, vi 
sono enormi differenze culturali 
tra le diverse aree di tale conti-
nente, che si rifl ettono sul fi sco 
dei diversi stati. In generale, in 
questi Paesi la pressione fi scale 
è cresciuta sensibilmente negli 
ultimi 20 anni. Anche in quest’a-
rea le imposte sul reddito gioca-
no un ruolo meno rilevante che 

nei Paesi occidentali, lasciando 
maggiore peso alle imposte sul 
commercio internazionale, spe-
cialmente sulle importazioni, che 
hanno come fi ne anche la difesa 
del settore primario di questi Pa-
esi.
Infi ne, come ormai è consuetudi-
ne per i corsi promossi dal Centro 
Studi, sono intervenuti sul tema 
due studenti di scuole superiori: 
Hajiba Berjeddine dell’Istituto 
“L. Einaudi” e Nicolò Stagnati 
del Liceo “Beata Vergine”.
Il Corso proseguirà giovedì 11 
febbraio, sempre presso il Pa-
lazzo Cittanova alle 12. La se-
conda lezione avrà come tema la 
“Legittimità e opportunità della 
pressione fi scale: considerazio-
ni giuridiche ed economiche” e 
sarà tenuta da Riccardo Barletta, 
docente di Diritto costituzionale 
nell’Università di Parma. La par-
tecipazione è libera e gratuita.

Daniele Aglio

CENTRO DI STUDI AZIENDALI E AMMINISTRATIVI. Corso di discipline sociali e fi sco

Tasse: ogni Paese le gestisce a suo modo
Il prossimo incontro è fi ssato per oggi, giovedì 11 febbraio. Si parlerà di “Legittimità e opportunità della pressione”

Regione
Lombardia
autonoma,
referendum
in estate
«Abbiamo approvato defi nitiva-
mente il regolamento per il refe-
rendum sull’autonomia della Lom-
bardia. La grande novità è che, per 
la prima volta, la consultazione 
viene gestita con modalità elet-
tronica: per l’espressione del voto,
per le operazioni di scrutinio e per 
la trasmissione dei risultati. Un test 
che può avere una rilevanza anche 
a livello nazionale».
Lo ha fatto sapere il presidente 
della Regione Lombardia Roberto 
Maroni, nei giorni scorsi all’indo-
mani del consueto dopo-Giunta.
Il governatore ha incontrato il 
ministro dell’Interno Alfano per 
defi nire la data esatta. «Io insisto 
perché ci sia l’abbinamento con 
le elezioni amministrative il 12 
giugno. Non ho ancora avuto con-
ferma da parte del Ministero, ma 
questa ipotesi ci consentirebbe, 
fra l’altro, di risparmiare 12 milioni 
di euro nella gestione e nell’orga-
nizzazione della consultazione».
Il prossimo 18 febbraio ci sarà un 
nuovo incontro con il ministro e 
anche con il presidente Renzi per 
chiudere la partita sulla data. Se 
da Roma non arriverà il via libera 
all’abbinamento con le elezioni 
comunali, la Regione indirà il re-
ferendum per il 29 maggio, giorno 
della “Festa della Lombardia”.

S. AGATA. Grande partecipazione alla messa voluta dall’associazione per invocare la Santa patrona della salute del seno

Insieme ad Apom per condividere speranza e sofferenza  
Anche quest’anno il richiamo del-
la celebrazione della solennità di 
S. Agata vergine e martire (vener-
dì 5 febbraio) è stato un momen-
to particolarmente sentito per 
gli amici e i sostenitori di APOM 
(Associazione Patologia Oncolo-
gica Mammaria). Alla celebrazio-
ne nella chiesa cittadina dedicata 
alla Santa sono intervenute nu-
merosissime donne con i loro fa-
miliari. Era presente la presidente 
del consiglio comunale, Simona 
Pasquali, in rappresentanza del 

sindaco, e il consigliere regiona-
le, Carlo Malvezzi. Un saluto par-
ticolare è stato fatto pervenire 
dal direttore generale dell’ASST 
Cremonese, Camillo Rossi, impe-
gnato a Bergamo, ma vicino nello 
spirito di questa importante cele-
brazione. La santa messa è stata 
accompagnata all’organo dal M° 
Paolo Bottini e dal soprano Mi-
chela Venturini (in foto), protago-
nisti anche dello splendido con-
certo serale dal titolo “Elevazione 
Musicale” con opere di Federico 

Caudana.
L’accoglienza del parroco, mons. 

Dennis Feudatari, e di tutta la co-
munità pastorale di S. Agata e S. 

Ilario è stata particolarmente ca-
lorosa ed è stato molto toccante 
vedere una partecipazione tanto 
numerosa di fedeli richiamati 
dalla città e dalla provincia per in-
vocare la protezione della Santa 
patrona della salute del seno.
Dopo la messa, nel Salone Teatro 
dell’Oratorio, c’è stato un mo-
mento di festa per i tredici anni di 
vita di APOM onlus, costituita il 6 
febbraio 2003. 
In questi anni, APOM, presiedu-
ta da Maria Grazia Binda Beschi, 

si è fortemente impegnata per 
diffondere  la cultura della pre-
venzione e dell’attenzione alla 
salute e questo impegno è por-
tato avanti insieme ai numerosi 
Sostenitori  dell’Associazione che 
ne condividono la mission. 
Un’attenzione particolare è inol-
tre sempre rivolta alle donne che 
si trovano ad affrontare la malat-
tia per infondere in loro certezza 
di non essere sole mai e la con-
sapevolezza che insieme si è più 
forti.

Fino al 20 febbraio, al Museo di 
Storia Naturale di Cremona, in 
Palazzo Affaitati (via Ugolani Dati 
4), si svolge il secondo appunta-
mento dell’iniziativa  “Scoperte 
su misura” con i ragazzi del Liceo 
Scientifi co “G. Aselli” che fanno da 
guida alla mostra dal titolo “Misu-
rare con la vista e con i click”, una 
mostra-laboratorio dedicata alle 
misure delle distanze, dove, con 
un po’ di ingegno e con l’aiuto di 
facile geometria o della tecno-
logia, si possono sperimentare 
direttamente le idee che vengo-
no presentate. Il metodo è infatti 
quello di far provare al visitatore 
alcune esperienze e farlo agire in 
piccoli laboratori. Come sempre 
gli studenti dell’Aselli guideran-
no piccoli gruppi presentando gli 
esperimenti e organizzando per i 
partecipanti attività su misura.
I laboratori sono dedicati soprat-
tutto alle scuole medie ed ele-
mentari e domenica 14 febbraio 
saranno a disposizione di grandi e 
piccoli desiderosi di giocare con la 
scienza.

Mostra-Lab
Misurare
con la vista


